ISTITUTO CAVANIS

Costituzioni

Il Preposito generale e il suo Consiglio

131 - Il Preposito generale risponde della sua attività di governo direttamente al Capitolo generale.

132 – Nel Governo della Congregazione il Preposito è aiutato da un Consiglio, composto da quattro Consiglieri eletti dal Capitolo generale. Essi vivono in stretta unione di intenti con il Preposito e lo assistono con carità e zelo, adempiendo anche i compiti particolari loro affidati.

Il primo eletto dei Consiglieri è Vicario generale della Congregazione.

133 – Nell’eleggere i Consiglieri generali è opportuno tenere conto, oltre che delle parti territoriali di cui è formata la Congregazione, della loro capacità di collaborare e di contribuire all’unità e all’efficienza del governo.

La precedenza nel Consiglio è determinata dall’ordine di elezione.

134 – Oltre a esprimere il loro parere o consenso nei casi prescritti dal Diritto universale e dal Diritto proprio, i Consiglieri generali aiutano il Preposito generale nell’attuare le delibere e la programmazione stabilite dal Capitolo generale.

Essi svolgono una funzione di promozione, di verifica e di coordinamento della vita della Congregazione.

134/a – Il Consiglio generale si riunisce ordinariamente ogni tre mesi e quando, a giudizio del Preposito, lo richiedano le necessità e i problemi della Congregazione. Salvo i casi di urgenza,  la convocazione venga fatta con almeno una settimana di anticipo con lettera di convocazione venga fatta con almeno una settimana di anticipo con lettera e comunicazione dell’ordine del giorno. La seduta è valida se, oltre al Preposito generale, vi interviene la metà dei Consiglieri. Tutti però devono essere stati convocati.

Sugli argomenti trattati in Consiglio si mantenga da tutti il segreto.

134/b – E’ richiesto il consenso del Consiglio generale  nei seguenti casi: 

A . In rapporto alle persone:
1. ratificare l’ammissione alla professione perpetua e agli Ordini sacri fatte dai Superiori maggiori; 

2. permettere a un religioso che lo richieda di rinunciare a tutti i suoi beni o a parte di essi;

3. permettere a un candidato di fare il noviziato in un’altra casa dell’Istituto ;

4. concedere l’indulto di uscita dalla Congregazione a un religioso durante la professione temporanea e l’indulto di esclaustrazione fino a tre anni a un religioso di voti perpetui;

5. riammettere in Congregazione, senza l’onere di ripetere il noviziato, il religioso che ne sia uscito legittimamente.

B. In rapporto alle case o alle residenze:

1. erigere o sopprimere Province, Viceprovince, Regioni e Delegazioni o mutare i confini di quella già esistenti; approvare la scelta della sede di una casa provinciale o il suo trasferimento su proposta del relativo Superiore provinciale con il suo Consiglio;

2. erigere case con il suo consenso scritto del Vescovo diocesano o sopprimente dopo aver consultato il medesimo;

3. erigere, sopprime o trasferire la casa del noviziato, con decreto scritto;

4. accettare o rinunciare a parrocchie.

5. trasferire la sede della Curia generalizia, informata la Santa Sede.

C. In rapporto alla legislazione:

1. ratificare gli statuti provinciali, viceprovinciali e regionali;

2. stabilire qualche norma speciale giudicata necessaria per il bene della Congregazione fino al successivo Capitolo generale;

3. autorizzare esperimenti non previsti dal Capitolo generale per ciò che riguarda l’osservanza delle Costituzioni e delle Norme;

4. interpretare praticamente i dubbi e le difficoltà delle Costituzioni fino al successivo Capitolo generale;

5. dispensare in casi particolari, per tempo determinato e per giuste cause, anche tutta la Congregazione dall’osservanza di qualche norma disciplinare delle Costituzioni;

6. interpretare praticamente le disposizioni del Capitolo generale,

7. chiedere dalla Santa Sede la sospensione di qualche prescrizioni delle Costituzioni fino al successivo Capitolo generale.

D. In rapporto alle cariche: 
1. scegliere i candidati alla carica di Provinciale; nominare i Superiori viceprovinciali e regionali; trasferire e rimuovere i Superiori provinciali, viceprovinciali e regionali e i loro Consiglieri per ragioni stabilite dal Diritto proprio e accettare la loro rinuncia; ratificare previamente, prima che i nominativi siano comunicati, la nomina dell’Economo provinciale, viceprovinciale e regionale;

2. nominare il Postulatore per le cause di beatificazione e canonizzazione; 

3. ratificare la nomina del P. Maestro dei novizi e degli studenti; accettare la loro rinuncia, dimetterli; 

4. deporre un Consigliere generale con la conferma della Santa Sede, l’Economo generale, il Segretario generale e il Procuratore generale; accettare la rinuncia dei medesimi;

5. sostituire un Consigliere o un Ufficiale generale con la conferma della Santa Sede, l’Economo generale, il Segretario generale e il Procuratore generale; accettare la rinuncia dei medesimi;

6. designare il Visitatore generale per la visita canonica a tutta la Congregazione; 

7. nominare il rappresentante legale della parte territoriale quando non sia lo stesso Preposito generale.

E. In rapporto al Capitolo generale:

1. determinare il luogo e la data di un Capitolo generale; 

2. stabilire il numero dei delegati e loro sostituti delle singole parti territoriali al Capitolo generale e le modalità della loro elezione;

3. convocare un Capitolo generale straordinario;

4. nominare la commissione preparatoria;

5. approvare la relazione del Preposito generale al Capitolo;

6. anticipare o differire di due o tre mesi la celebrazione del Capitolo generale ordinario;

7. apportare, per motivi urgenti, variazioni alla programmazione stabilita dal Capitolo generale.

F. In rapporto al Capitolo provinciale e viceprovinciale:

1. presiedere personalmente o per mezzo di un suo rappresentante i rispettivi Capitoli con diritto di voto; ratificare l’indizione del Capitolo provinciale e viceprovinciale;

2. convocare un Capitolo provinciale o viceprovinciale straordinario;

3. autorizzare la celebrazione di un Capitolo provinciale o viceprovinciale straordinario su richiesta del Superiore provinciale o viceprovinciale con il consenso dei loro Consigli o della maggioranza assoluta dei Capitoli locali;

4. ratificare, prima che siano comunicati, gli atti conclusivi del Capitolo provinciale e viceprovinciale.

G. In rapporto all’amministrazione: 

1. concedere il permesso per spese straordinarie, alienazioni e qualunque affare da cui la situazione patrimoniale dell’Istituto, della Provincia, della Viceprovincia, della Regione o della casa potrebbe subire detrimento; contrarre debiti; accettare donazioni, eredità e legati, con oneri; assumere obbligazioni e stipulare contratti.

Queste operazioni vanno poste osservando le norme delle leggi ecclesiastiche, le prescrizioni delle Costituzioni e del Diritto civile;

2. determinare e aggiornare i contributi delle parti territoriali alla Curia generalizia;

3. approvare i bilanci preventivi e consuntivi della Curia generale, delle Province e Viceprovince, delle Regioni e Delegazioni, con la loro situazione patrimoniale;

4. trasferire diritti e beni da una parte territoriale a un’altra della Congregazione.

135. I Consiglieri generali, consci di essere responsabili del bene di tutta la Congregazione, prendano visione diretta dei suoi problemi, secondo i particolari compiti di ciascuno.

135/a – La carica di Consigliere generale si intenda generalmente incompatibile con qualsiasi  carica locale.
